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AGUSTIN M, LLAGOSTERA 

ARCHEOLOGIA DEGLI ALLUCINOGENI IN SAN PEDRO DE ATACAMA 
(CILE DEL NORD) 

ARCHAEOLOGY OF HALLUCINOGENS IN SAN PEDRO DE ATACAMA 

(NORTH CHILE) 

RIASSUNTO Questo articolo presenta una rassegna dell'utilizzo di sostanze psicoattive a San Pedro de Atacama, nel Cile settentrionale. 
L'autore riassume la documentazione associata a parafernali fumatori e inalatori di preparati a base di semi di Anadenanthera. San Pedro de 
Atacama e la regione archeologica andina con maggiore concentrazione di parafernali inalatori, datati a ca. 300-900 d.C. Viene inclusa una 
dettagliata discussione della cronologia e della iconografia degli strumenti coinvolti nell'uso di piante psicoattive. Si tenta anche di chiarire 
l'associazione fra pratiche inalatorie e concerti sciamanici di ampia diffusione. 

ABSTRACT This work presents an overview of the use of psychoactive substances in San Pedro de Atacama, northern Chile. The author 
summarizes the available evidence for the smoking and inhalation of Anadenanthera-based preparations. San Pedro de Atacama is the 
Andean archaeological region with the highest concentration of snuffing paraphernalia, ca. 300-900 AD. The article includes a thorough 
discussion of the chronology and the iconography of related implements. It also attempts to link snuffing practices with basic shamanic 
concepts of widespread distribution. 

RESUMEN Este trabajo presenta una resefia del uso de sustancias psicoactivas en San Pedro de Atacama, norte de Chile. El autor sumariza 
la evidencia relacionada con fumat6rios e inahalat6rios de preparaciones basadas en semillas de Anadena71thera. San Pedro de Atacama es la 
regi6n arqueol6gica andina con mayor concentraci6n de parafernalia inhalatoria, ca. 300-900 d.C. Se incluye una detallada discusi6n de la 
cronologia y de la iconografia de los implentos utilizados en el uso de plantas psicoactivas. Ademas, intenta clarificar conecciones entre las 
practicas inhalatorias y conceptos chamanicos basicos de amplia distribuci6n. 

INTRODUZIONE 

San Pedro di Atacama e una formazione di oasi localizzata ai 
piedi della Cordigliera delle Ande nella Regione II del Cile, al 
confine con la salmastraia di Atacama. E' un ambiente 
desertico di altitudine ( 2400 m), caratterizzato da un'umidita 
atmosferica molto bassa, forti escursioni di temperatura fra 
il giorno e la notte, cosl come fra l'inverno e l'estate, oltre a 
una radiazione solare intensa. 11 territorio atacameno fa parte 
del grande altopiano andino conosciuto con ii termine di Puna, 
localizzato specificatamente sul confine della sua frangia me­
ridionale, che corrisponde alla porzione piu secca, con pred­
pitazioni annuali inferiori ai 100 mm. I fiumi e le lagune sono 
scarse ed esigue; grandi salmastraie caratterizzano il paesag­
gio. E' una regione estremamente arida dove le popolazioni 
autoctone si sono concentrate nelle conche del flume Loa del­
la salmastraia di Atacama, unici luoghi che, sebbene presenti 
nel cuore di uno dei deserti piu inospitali del pianeta, offrono 
risorse per uno sviluppo sostenibile (fig. 1). 

La presenza dell'uomo in questa localita e registrata da 
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INTRODUCTION 

San Pedro de Atacama is a cluster of oases located at the foot 
of the Andes in Chile's Region II, bordering with the Atacama 
salt-flats. It's a desert area, at an altitude of 2400 m, charac­
terized by very low atmospheric humidity, extreme changes 
in temperature between day and night, summer and winter, 
as well as receiving intense heat from the sun. The Atacamian 
territory is part of the sw sector of the large Andean plateau 
known as Puna. This is the driest part, with annual precipita­
tion ofless than 100 mm. The lakes and lagoons are meager 
and scarce, instead large salt-flats are typical of this area. It is 
an extremely dry region where the native peoples are gener­
ally to be found in the areas of low-lying ground near the 
River Loa and the Atacama lagoons; the only places that have 
sufficient resources to grant sustainable development despite 
being in the heart of one of the world's most inhospitable deserts 
(fig.1). 

Human presence in this area dates to ca. 10000 years ago. 
Evidence exists for the different stages of development, from 



2•• 

I ee• 
\ 
', 

' j 

~-\ 
.··· , AOLJVIA ... \ 

\ 
I 

' \ 
\ 

\ 

' Toconct 
0 • u-~-, 
° CaspMa ,-

.,-"' , 

Antoli\llnla 

~Pedro • 
de At5C81119..(J\ 

.)1~~~~ 
,:? 

I , 

, ... ___ ..... <, 

--.,, 

\ 

' I , 
' I 

I 
I 

I 
I 

I 

,.,"' 

CHILE 
,­

,":, 

(II Ree16n > ' \ 
' ' ,., 

...... 
-················ 

70 o 

...... ·," 
• I .. ,, 

I 
I . 
' \ 
' 

ARGEHTINA 

••• f6 

SOUTH AMERICA 

Fig. 1 - Localizzazione di San Pedro de Atacama (Cile settentrionale) / Map showing location of San Pedro de Atacama, northern Chile 

circa 10000 anni, con differenti stadi di sviluppo che vanno 
dalla caccia e raccolta fino all' allevamento e all' agricoltura. A 
San Pedro de Atacama esistono evidenze dell'uso di due pra­
tiche psicotropiche differenti: l'inalazione di sostanze con pipe 
e l'inalazione di allucinogeni polverizzati per via nasale con 
utilizzo di tavolette. Sino ad oggi le evidenze di queste pratiche 
si concentrano nella fase agro-ceramicola o agropastorale 
( 1200 a.C. -1536 d.C.), con registrazioni concrete a partire dal 
200 d.C. 

La fase agroceramicola o agropastorale di San Pedro di 
Atacama si suddivide in Periodo Precoce, Periodo Medio, Pe­
riodo Intermedio Tardo e Periodo Tardo (BERENGUER et al. 
1986). Nel Periodo Precoce (1200 a.C.-400 d.C.) inizia l'oc­
cupazione stabile e sedentaria delle oasi atacamene, in cerca 
del suolo e dell' acqua per le coltivazioni; si costruiscono veri 
villaggi e si popolarizza la ceramica lucida di colore rosso, che 
piu tardi sara sostituita da una ceramica nera lucida di mi­
gliore tecnologia e di variazioni nella forma. In questo perio­
do si registra la transizione dalle pipe alle tavolette. Al termine 
di questo periodo gli atacameni si sono consolidati in un' en­
tita sociopolitica ben definita econ una propria identita. Nel 
Periodo Medio (400 d.C.-1000 d.C.) v'e un'intensa edestesa 
occupazione delle oasi e si avverte un importante sviluppo 
dell' artigianato, con profusione di cesteria decorata, di tessuti 
di lana di elevata qualita, introduzione del bronzo, lavori in 
legno e in pietre semipreziose. L'influenza dell'emergente sta­
to di Tiwanaku, il cui sviluppo ebbe luogo sui bordi del Iago 
Titicaca (Bolivia), si manifesto fortemente attraverso la pre­
senza di oggetti di detta cultura a San Pedro de Atacama, la 
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hunter-gatherer to those that domesticated animals and prac­
ticed agriculture. Evidence exists in San Pedro de Atacama 
relating to two different traditions concerning psychotropic 
substances: smoking through a pipe and the inhalation of 
powdered hallucinogens through the nose using snuff trays. 
Until today, the evidence of these traditions is concentrated in 
the Ceramic Phase (1200 BC -1536 AD), with confirmed re­
cordings from 200 ad onwards. 

San Pedro de Atacama's Ceramic Phase can be divided into 
Early Period, Middle Period, Late- Intermediate Period and 
Late Period ( BERENGUER et al. 1986). In the Early Period ( 1200 
BC - 400 AD) a stable and sedentary lifestyle began in the 
Atacamian oases. The people were looking for land and water 
to cultivate their crops, built villages and made polished, red­
colored ceramics later to be replaced by black polished ce­
ramics of various kinds, produced via a more 'modern' pro­
cess. The transition from the use of pipes to the use of snuff 
trays also dates back to this time. At the end of this period the 
Atacamians had organized themselves into a well-defined social 
and political society with its own distinct identity. In the Middle 
Period ( 400-1000 AD) the oases saw an intense and extensive 
occupation which shows an important development of all 
crafts, seen through the profusion of decorated basketry, high­
quality woolen cloth, the introduction ofbronze, and works 
done using wood and semi-precious stones. The emerging 
state ofTiwanaku, by Lake Titicaca (Bolivia), had an influ­
ence, too - as strongly seen by the presence of objects from 
this society in San Pedro de Atacama - by the way some 
traditions were modified and by a greater respects shown 
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modifica di akuni schemi tradizionali e una maggiore esalta­
zione dello stato e delle gerarchie sociopolitiche. Si intensifica­
rono le relazioni con le etnie del sud della Bolivia e dell' Argen­
tina del nordest. 11 Periodo Intermedio Tardo (1000 d.C. -
1450 d.C.) e segnato dalla decadenza di Tiwanaku e dalla 
disarticolazione della macrosfera politico-ideologica che ave­
va mantenuto in coesione le popolazioni di un enorme terri­
torio andino; ciascun gruppo etnico deve ristrutturarsi eco­
nomicamente, politicamente e ideologicamente. Ai villaggi 
dispersi si aggiungono citta centralizzate e fortificate che di­
fendevano, da luoghi strategici come Quitor, il dominio del 
signore locale e contemporaneamente servivano da rifugio 
agli abitanti delle oasi in caso di attacchi nemici. 11 Periodo 
Tardio (1450 d.C. -1536 d.C.) e segnato dall' espansione del­
l'Impero Incaico e dall' organizzazione dell'infrastruttura stra­
dale e dall' approvvigionamento delle truppe di Cuzco che 
avanzavano fino al sud; in questo periodo e da notare per San 
Pedro de Atacama la costruzione del centro amministrativo 
incaico di Catarpe, una serie di tambo1 e una rete di santuari 
di altitudine. 

TORRES e coll. (1991) segnalano che il ritrovamento di 
bufotenina nei campioni di sostanze associate a tavolette a 
San Pedro de Atacama suggerisce che la fonte di questo mate­
riale era una specie vegetale del genere Anadenanthera. In cam­
bio, le analisi delle sostanze utilizzate nelle pipe fino ad ora 
non sono state positive, per via del fatto che i residui si incon­
trano molto carbonizzati. 11 riferimento piu vicino riguardo 
al contenuto delle pipe archeologiche e localizzato nel nordest 
dell' Argentina. Fernandez Distel segnala che l' analisi chimica 
dei resti delle pipe «tubulari» di Inca Cueva indico la presenza 
di un alcaloide con uguali condotta e caratteristiche della N ,N­
dimetiltriptammina, probabilmente bufotenina. Questo 
alcaloide e presente nei semi di Anadenanthera, comunemente 
nota come cebi~ invece, per le pipe di Huachichocana si otten­
ne una reazione altamente positiva agli alcaloidi, ma negativa 
per la N,N-dimetiltriptammina. Questi risultati indichereb­
bero l'uso del cebil come materiale per fumare e di almeno 
un'altra pianta ancora non identificata (DISTEL 1980: 65). 

PRATICHE E UTENSIL! 

PIPE 

Per San Pedro di Atacama si registrano 27 casi di pipe dalle 
quali si possono ottenere akune informazioni, ritrovate in 
tombe dei cimiteri archeologici delle differenti oasi. In questo 
complesso il tipo predominante e la pipa «con fornello verti­
cale», seguendo la classificazione di BOMAN (1932), peril qual 
caso si registrano 23 esemplari; il resto e costituito da una 
pipa tipo «monitor», una in forma di T rovesciata e due di 
forma sconosciuta (registrate ma assenti nella raccolta). 

Le pipe con fornello presentano uno schema morfologico 
comune nel quale risalta un fornello verticale svasato sorret­
to da due protuberanze inferiori o piedi, che permette loro di 
sorreggersi su qualunque superficie orizzontale, unito ad an­
golo retto a un tubo grandee grosso. E' tuttavia praticamente 

ELEUSIS 5 2001 

wv-~=J 
fl \J~-:1 
fl D-~-J 

D ~-1 
Fig. 2 - Alcuni tipi di pipa di ceramica di San Pedr9 de Atacama 

Various types of pottery pipes from San Pedro de Atacama 

towards the state itself and towards social and political hier­
archies. Relations with the ethnic groups in the South ofBo­
livia and northeast Argentina intensified during this period. 
The Late-Intermediate Period (1000-1450 AD) is marked by 
the fall ofTiwanaku and by the break-up of the political and 
ideological world that had united the people of this large 
Andean territory; each ethnic group had to restructure itself 
economically, politically and ideologically. Centralized fort 
towns in strategic locations, such as Quitor, were created out 
of the villages with the task of defending the territory of the 
local lord, while simultaneously acting as a refuge during times 
of invasion for those who still lived in the oases. The Late 
Period ( 1450-1536 AD) is marked by the expansion of the In can 
Empire, by the creation ofinfrastructure for roads and sup­
plies for the Cuzco troops in their Southern advance. This 
period should also be noted for the creation of an Incan ad­
ministrative center in San Pedro de Atacama (Catarpe), as 
well as a series of tambd and a network of high-altitude 
sanctuares. 

TORRES et al (1991) note the discovery ofbufotenine in two 
samples of substances associated with snuff trays in San Pedro 
de Atacama. They suggest the source of this snuff was a plant 
of the genus Anadenanthera. On the other hand, no positive 
identification has been made on the substances used in the 
pipes as the residues being tested are carbonized. The closest 
reference that we have in connection with the pipes concerns 
the northwest of Argentina. Fernandez Distel notes that the 
chemical analyses on the remains of the «tubular» pipes from 
Inca Cueva indicated the presence of an alkaline substance 
similar to N,N-dymethyltryptamine, probably bufotenine. 
This alkaloid is found in Anadenanthera seeds, commonly 
known as cebil. However, while pipes from Huachichocana 
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impossibile sviluppare una topologia di queste pipe, dato che 
ciascuna differisce dalle altre per un qualche attributo, doe 
nella proporzione e nell'angolo tenuto fra tubo e fornello, 
nella forma del fornello, nella forma del gomito, nella dimen­
sione e nella direzione dei piedi, il tipo di decorazione, quando 
c'e, o nel colore (fig. 2). 

L' eterogeneita delle pipe appare essere il dato imperante da 
qualunque parte si intenda focalizzare l'analisi. None neces­
sario approfondire maggiormente per inferire che la diversita 
delle pipe e il riflesso, da un lato, del carattere estraneo di 
quelle e, dall' altro, di una diversita delle provenienze. . 

Per le pipe con fornello verticale, la letteratura archeologICa 
ci rimanda principalmente al nordest argentino. Nella map­
pa di dispersione geografica delle pipe in Sud America, pub­
blicata nel lavoro di BOMAN ( 1932), questo tipo di pipe appare 
segnalato per quest'area e, apparentemente, con incursioni 
fino al sudovest del Brasile. Da parte sua, serrano (1966) le 
assegna al litorale e alle regioni centrali e di nordovest dell' Ar­
gentina. Uno dei dati piu precoci per le pipe con fornello si 
riferisce al Complesso San Francisco ( foreste occidentali del 
nordest argentino ), complesso che data al 620 a.C. In genera­
le, le pipe con fornello appaiono come un elemento ricorr~nte 
nelle fasi formative di tutte le culture del nordest argentmo, 
fino ad approssimativamente il 300 d.C. 

Come casi eccezionali, in San Pedro de Atacama si registra­
no una pipa di tipo «monitor» e una pipa a forma di T rove­
sciata. Le prime, seguendo la mappa citata da Boman, si di­
stribuirebbero nel sud del Cile e nel sud dell' Argentina; le 
seconde si citano esplicitamente associate al complesso 
formativo El Molle del Cile nord-centrale e, verso ii sud, sono 
descritte sino all'insenatura di Reloncavi (WESTFALL 1993-94). 

TAVOLETTE E TUBI 

La collezione di tavolette del Museo Archeologico di San Pedro 
di Atacama raggiunge i 465 esemplari, incontrate tutte nelle 
tombe archeologiche. 

A partire dalla fine del secolo XIX si trovano riferimenti a 
tavolette di legno, graziosamente lavorate, incontrate in tom­
be archeologiche, specialmente in Argentina, essendo stato 
I' archeologo tedesco MAX UHLE ( 1915, 1920) il primo a intuire 
che sia i tubi che le tavolette erano componenti del corredo 
per assorbire polveri da fiuto; egli propose anche che la so­
stanza utilizzata era preparata da foglie, forse di tabacco o, se 
non di questo, forse foglie di Datura. Uhle fa riferimento 
all'uso etnografico di Piptadenia peregrina (piu tardi 
riclassificata nel genere Anadenanthera). Riferendosi a 
«Datura» ea «Piptadenia», egli si stava senza dubbio riferen­
do alla relazione delle tavolette e dei tubi con l'uso di 
allucinogeni. 

Uhle sosteneva nel 1913 che sino a quel momento non erano 
note per il nord del Cile tavolette di origine piu antica della 
civilizzazione di Tiwanaku, ma che l'uso dei tubi sarebbe molto 
piu antico. Sino alla sua epoca, le tavolette incontrate nel nord 
del Cile non erano fra i migliori esemplari; questo lo indusse 
ad affermare che «i buoni lavori di questa classe devono, 
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Fig. 3 - Rappresentazione di per­
sonaggio con scettro e testa con 
appendici 
Staff-bearing personages with 
rayed heads 

show a high alkaloid concentration, they show no N,N­

dymethyltryptamine. These results indicate the use ?f cebil as 
a substance to be smoked and the presence of at least one 
other as yet unidentified plant (DISTEL 1980: 65). 

CUSTOMS AND UTENSILS 

PIPES 

In San Pedro de Atacama, 27 cases of pipes that have provided 
us with information have been recorded. These were all found 
in archaeological cemeteries in the various oases. The most 
common type of pipe has a «vertical bowl,» according to the 
BOMAN classification system (1932), 23 examples of this type 
have been recorded; the others are one of the «monitor» type 
, one in the shape of an upside-down T, and two with an 
unknown shape (recorded, but no longer present in the mu­
seum collection). 

The pipes featuring a bowl have a common morphological 
pattern - a flared vertical bowl, supported by two lower bulges 
or feet allowing it to stand on any horizontal surface, joined 
at a right angle to the large, wide tube. It's almost impossible 
to develop a typology for these pipes due to the fact that they 
all differ in some way, for example with regards to the pro­
portions and the angle between the tube and the bowl, in the 
shape of the bowl, the shape of the I-shaped curve, the size 
and direction in which the feet are pointing, the type of deco­
ration, if any at all, and the color (fig. 2). 

The heterogeneous nature of the pipes seems to be the pre­
vailing factor wherever analyses are carried out. Further analy­
sis is not necessary to allow us to gather that the diversity of 
the pipes reflects not only the fact that they are foreign, but 
also that they all originate from different areas. 

Archaeological literature regarding pipes with a vertical bowl 
refers above all to northwest Argentina. On a map showing 
the geographic dispersion of pipes in South America pub-
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Fig. 4 - Complessa rappresentazione di entita che porta scettro, 
eseguita in classico stile tiwanaku 

Complex Tiwanaku style representation of staff-bearing personage 

generalmente, attribuirsi a importazioni della regione <lei 
Diaguita (Argentina) ... e che i lavori meno raffinati rappre­
sentano nella maggior parte <lei casi prodotti locali» (uHLE 

1915: 134). Durante i suoi scavi a Chunchuri (Calama, nord 
del Cile), egli conto 210 crani associati a piu o meno 25 tubi e 
25 tavolette, un fatto che da la proporzione di dieci a uno. 
Prima di questo fatto, progetto la possibilita che anche la 
polvere da fiuto era stata utilizzata con scopi medicinali e non 
esclusivamente religiosi. 

La prima classificazione iconografica <lei tubi e delle tavo­
lette nelle Ande Meridionali fu tentata da KRAPOVICKAS (1958-

59 ). Dice l' au tore che, revisionando i numerosi esemplari noti 
attraverso la bibliografia, fu attratto dalla grande quantita di 
motivi utilizzati nella loro decorazione, apparentemente mol-
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lished by BOMAN (1932), this kind of pipe was noted in this 
area and, apparently, with incidences in South-West Brazil. 
SERRANO (1966), on the other hand, notes these discoveries in 
the coastal, central and the northwest regions of Argentina. 
One of the earliest recordings of pipes featuring a bowl refers 
to the San Francisco area ( the western forests of northwest 
Argentina) and dates back to 620 BC. In general, the pipes 
featuring a bowl appear as a recurring element in the forma­
tive stages of all of northwest Argentina's cultures, up until 
approximately 300 AD. 

In San Pedro de Atacama, a rare case of a «monitor» type 
pipe was recorded, as was one in the form of an upside-down 
t. The former, following Boman's map, was distributed 
throughout the south of Chile and the south of Argentina; 
the latter are quoted exclusively in connection with the for­
mative El Molle complex of north-central Chile. Towards the 
south they are found as far as the Reloncavi inlet ( WESTFALL 

1993-94). 

SNUFF TRAYS AND TUBES 

The collection of snuff trays in the Archaeological.Museum in 
San Pedro de Atacama numbers 465 examples, all of which 
were uncovered in archaeological tombs. 

Since the end of the 19TH century we can find references to 
beautifully worked snuff trays, all uncovered in archaeologi­
cal tombs, particularly in Argentina. The German archaeolo­
gist MAX UHLE (1915, 1920) was the first to propose that both 
the tubes and the snuff trays were part of the kit needed to 
inhale powders via the nose. He also proposed that the sub­
stance used was prepared from leaves, perhaps tobacco, or if 
not tobacco then maybe Datura leaves. Uhle referred to the 
ethnographic use of Piptadenia peregrina (later reclassified as 
Anadenanthera). Referring to «Datura» and to «Piptadenia», 
he was undoubtedly assuming a connection between snuff 
trays and tubes with the use of hallucinogens. 

In 1913, Uhle maintained that up until that time, snuff trays 
dating further back than the Tiwanaku civilization had not 
been recorded in northern Chile, but that the use of snuff 
tubes would in fact date much further back. Until his time, the 
snuff trays found in northern Chile were not among the best 
available examples; this led him to state that «the good works 
of this class must, generally, be attributed to imports from 
the Diaguita region (Argentina) ... and that the less refined 
works represent locally produced products, in the majority 
of cases» (uHLE 1915: 134). During his dig at Chunchuri 
(Calama, northern Chile), he counted 210 skulls associated 
with around 25 tubes and 25 snuff trays, about ten to one. 
Due to this fact, he noted the possibility that snuff powders 
were used not only for religious purposes but for medicinal 
purposes, too. 

The first iconographic classification of tubes and snuff trays 
in the southern Andes was attempted by KRAPOVICKAS (1958-

59 ). The author says that whilst looking over the numerous 
examples noted in the bibliography, he was taken by the large 
number of patterns used in their decoration, which all seemed 
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to distinti. Ma una maggiore osservazione gli dimostro che 
c' era un certo numero di quelli che sempre si ripeteva. Alcuni 
arrivano ad avere una diffusione molto ampia, mentre altri 
sembrano essere circoscritti a certi luoghi. Ugualmente gli sem­
bro molto suggestivo il fatto che, in giacirnenti molto lontani, 
come per esempio nella Quebrada di Humahuaca (Argenti­
na) e nel Chunchuri (Cile), si fossero incontrate tavolette cosl 
identiche che sembravano essere state intagliate da una sola 
mano. Egli afferma anche che e molto comune che vediamo, 
in una medesima localita, vari esemplari decorati, ciascuno 
con elementi che si differenziano enormemente fra loro. 
Krapovickas considero le seguenti categorie: motivi accessori, 
motivi antropomorfi, motivi zoomorfi, motivi zoomorfi 
antropomorfi, forme semplici e tavolette esotiche; si incon­
trano tutte tan to in Argentina quanto in Cile. 

NUNEZ (1963) non si occupo specificatamente dell'aspetto 
artistico delle tavolette, ma fu il primo che si cimento in una 
grande classificazione delle tavolette cilene, per utilizzarle come 
«tracce» archeologiche di cambiamenti cronologici, presenza 
spaziale e centri di manifattura. Con un criterio abbastanza 
eterogeneo, stabill otto tipi di tavolette per il nord del Cile: 
felini, con manico a sezione appiattita in forma di ventaglio, 
ornitomorfe, zoomorfe varie, senza manico, antropomorfe, 
con manico corto convenzionale, e di pietra. 

Questo auto re mantenne la supposizione di Uhle, che non 
c'erano tavolette di origine piu antica di Tiwanaku; ma, an­
nota Nunez, come si osservano tavolette che per i loro attri­
buti appaiono con indiscussa chiarezza vincolate a Tiwanaku, 
se ne osservano anche alcune con decorazioni che non fanno 
ricordare influenze di questa cultura, e altre che semplice­
mente non portano decorazioni. Per spiegare questa situazio­
ne, il ricercatore afferma che, nella medesima misura che si 
registrano associate a influenze «straniere» manifatture di uso 
o di tradizione locale, queste tavolette sarebbero prodotti di 
creazioni locali, sotto schemi acquisiti, coesistenti o posteriori 
nel tempo. Egli ritiene quindi che tavolette differenti a quelle 
Tiwanaku-simili rispondono a variazioni locali posteriori ai 
contatti con Tiwanaku. 

Per la Regione II del Cile, NUNEZ (1963) distingue due gran­
di centri di manifattura delle tavolette: la zona di San Pedro de 
Atacama ( Cuenca del Salar di Atacama) e la zona di Calama, 
Caspana e Chiu-Chiu (letto del fiume Loa). La prima zona si 
caratterizzerebbe fondamentalmente dalla presenza straor­
dinaria di tavolette con manico piano a forma di ventaglio, di 
scarsa presenza nella seconda zona. Cio potrebbe suggerire -
riporta l'autore - un'influenza di Tiwanaku piu forte nella 
prima zona; mentre, i temi antropomorfi sarebbero presenti 
maggiormente nella seconda zona; un caso simile occorre­
rebbe con le rappresentazioni di condor. Di fronte alle sue 
osservazioni, Nunez e cauto, segnalando che fino a quel mo­
mento-1963- c'e una mancanza di lavori archeologici zonali 
che procurino quadri contestuali e spaziali piu chiari. Ma cio 
che sino ad oggi e considerato un dato di fatto, e un ricono­
scimento che le diffusioni accreditano chiaramente l'accetta­
zione che il «complesso della polvere da fiuto» diminuisce, 
tanto verso il sud quanto il nord dai centri dell'interno della 
Regione II del Cile. 
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Fig. 5 - Figura antropomorfa frontale con le mani sul petto econ 
un ricco copricapo 
Frontal anthropomorphic figure with hands over chest and elaborate 
headdress 

to be quite different. On closer observation he realized that 
there were a certain number of patterns that kept repeating 
themselves. Some are widely diffused, while others seem to be 
limited to specific areas. Equally, he was interested by the fact 
that in very distant localities, for example at Quebrada de 
Humahuaca (Argentina) and at Chunchuri ( Chile), the snuff 
trays that were found were so identical that they seemed to 
have been made by the same person. He confirmed that it is 
common to see decorated examples in the same area, but 
each with features that differ enormously. Krapovickas noted 
the following categories of motifs: accessories, anthropomor­
phic, zoomorphic, anthropomorphic-zoomorphic, simple 
shapes and more exotic snuff trays; all types have been found 
in Argentina and Chile. 

NUNEZ (1963) was not specifically interested in the artistic 
aspect of the snuff trays, but he was the first to undertake a 
classification of the Chilean snuff trays so as to use it as an 
archaeological «tracker» of chronological changes, spatial lo­
cations and manufacturing sites. Using reasonably heteroge-
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Una prima classificazione veramente iconografica delle ta­
volette fu fatta da TORRES (1984). Questo studioso dell'arte 
defini ogni elemento di possibile valore iconografico, stabi­
lendo le sue variabili e associazioni piu frequenti e collocando 
i motivi in un contesto di immagini relazionate con l'uso degli 
allucinogeni in Sudamerica. Come tutti gli interessati alle ta­
volette di San Pedro de Atacama, egli si senti attratto da quelle 
di filiazione tiwanaku, mentre quelle che non erano di questa 
filiazione le tratto a livello generale. 

In seguito, TORRES (1986) presento una classificazione 
morfologica per le tavolette a livello del Sudamerica. Egli pro­
pose tre grandi tipi, con varie suddivisioni dentro a ciascuno; 
ordinati in base alla loro struttura basica ( estensioni 
pianiformi, una o piu appendici, ecc.) e dalle tecniche impie­
gate nella loro decorazione (incisioni lineari, basso rilievo o 
tridimensionali). Il primo tipo raggruppa le tavolette rettan­
golari senza decorazione; il secondo include tavolette con in­
cisioni lineari e/o intagliate in basso rilievo in una superficie 
piana, e il terzo e composto da tavolette con estensioni o 
appendici intagliate nelle tre dimensioni. Il primo tipo, secon­
do Torres, sarebbe presente in Caspana; il secondo si espri­
merebbe specialmente nelle tavolette tipo tiwanaku di San 
Pedro de Atacama e il terzo, a Chiu-Chiu, Lasana, Caspana, 
Toconce e Chuncuri ( Calama), le cui tavolette probabilmente 
sarebbero posteriori a quelle di San Pedro de Atacama. 

Il primo lavoro che contemplo non solo le tavolette bensi 
anche i contesti nelle quali furono trovate fu realizzato da 
LLAGOSTERA e coll. (1988). Questi ricercatori si occuparono 
della totalita delle tavolette e dei tubi di un sito archeologico di 
San Pedro de Atacama (Solcor-3), analizzando le loro 
iconografie, associazioni e sequenze, congiuntamente alla loro 
relazione rispetto alle caratteristiche antropofisiche <lei resti 
umani associati. 

ICONOGRAFIA 

Le pipe con decorazione sono molto scarse, al contrario le 
tavolette e i tubi che si trovano decorati sono significativa­
mente abbondanti, essendo questi due ultimi artefatti quelli 
che esibiscono l'iconografia psicotropica piu prolifica e 
creativa. Fra le figure che ornano i tubi e le tavolette incontria­
mo una parte del codice perduto di simboli atacameni e andini. 
Queste figure in forme di uomini, di donne, di animali o di 
uccelli, materializzano concetti, entita, ansieta e credenze della 
loro cosmovisione. 

LA FIGURA UMANA 

Nella sua analisi dei simboli magico-religiosi della cultura 
andina, VALCARCEL (1958) si riferisce a un personaggio mitico 
detto «Due Scettri», che appare costantemente in tutte le rap­
presentazioni di carattere religioso e magico delle diverse epo­
che e delle distinte aree andine. L' autore segnala che a questo 
personaggio, che possiede tutte le caratteristiche di un dio 
celeste, gli scettri a volte sono stati cambiati con armi, come 
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neous criteria, he identified eight kinds of snuff trays for north­
ern Chile: feline, flat-section handle in the shape of a fan, 
ornithomorphic, zoomorphic ones of various kinds, without 
a handle, anthropomorphic, with a short, conventional 
handle, and those made from stone. 

This author confirms Uhle's assertion that the snuff trays 
in question don't date back further than the Tiwanaku pe­
riod. However, Nunez notes that just as the snuff trays seem 
to be undeniably linked to the Tiwanaku culture due to their 
attributes, some exhibit decorations unrelated to that cul­
ture, while others simply have no decoration at all. To explain 
this, the author confirms that at the same time a «foreign» 
influence can be seen in manufacture and local traditions, 
these snuff trays would have been produced locally, following 
the traditions that were acquired at that time and earlier. He 
maintains that those snuff trays that are not similar to the 
Tiwanaku style are derived from local variations before any 
contact with Tiwanaku. 

In Chile's Region n, NUNEZ (1963) identified two large manu­
facturing centers for these snuff trays: the San Pedro de 
Atacama area (Cuenca del Salar de Atacama) and the area 
encompassing Calama, Caspana and Chiu-Chiu (the basin 
of the River Loa). The first area is fundamentally character­
ized by the extraordinary presence of snuff trays with a flat 
handle in the shape of a fan, which were rare in the second 
area. This could suggest - says the author - a stronger 
Tiwanaku influence in the first area, while those snuff trays 
with anthropomorphic features were more common in the 
second area. The situation is similar with regards to those 
snuff trays featuring a condor. Nunez is cautious about his 
observations and indicates that at the time his work was pub­
lished-1963 - there was a lack of archaeological work on the 
area that could have provided a clearer contextual and spatial 
overview. But what is today taken for granted is an under­
standing that the «behavior connected with inhaled powders» 
diminished equally towards the south and the north of Chile's 
Regionrr. 

The first real iconographic classification system regarding 
snuff trays was carried out by TORRES (1984). This art,scholar 
defined every element with a possible iconographic value, iden­
tifying the most frequent variables and placing all the motifs 
within the context related to the use ofhallucinogens in South 
America. Just as anyone interested in the snuff trays from San 
Pedro de Atacama, he was drawn to the ones with a Tiwanaku 
origin, and treated the snuff trays unconnected with the 
Tiwanaku culture on a more general level. 

Subsequently, TORRES (1986) presented a morphological 
classification of the snuff trays found in South America. He 
suggested there were three main types, each with various sub­
divisions; organized according to their basic structure (flat 
extensions, one or more projecting appendages, etc.) and to 
the techniques used in the decoration (linear engravings, three­
dimensional or bas-relief). The first group includes rectan­
gular snuff trays without any decoration; the second includes 
snuff trays with linear engravings and/ or engravings in bas­
relief on a flat surface, while the third is composed of those 
with three-dimensionally carved extensions or appendages. 
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Fig. 6 - Immagine con proiezioni cefaliche 
Image with cephalic projections 

-, 

atlatl, o con rami fioriti; ma sempre, come segni di 
onnipotenza: «il potere in entrambe le mani». 

Alcune delle tavolette di San Pedro de Atacama mostrano 
in maniera molto semplice il personaggio in questione, con le 
sue due connotazioni basiche: gli scettri e la testa contornata 
da appendici (fig. 3). Queste sembrano rappresentazioni sem­
plificate della figura centrale della Porta del Sole di Tiwanaku 
(Bolivia). Tuttavia, c'e un'altra tavoletta che si nota per la sua 
elaborazione magistrale, per la quale sembra corrispondere a 
un personaggio distinto dal davanti; i suoi scettri terminano 
in due animali acquatici, che potrebbero essere una conchi­
glia e un crostaceo (fig. 4). Ci sarebbe un terzo schema per le 
figure antropomorfe frontali, data da una forma che an­
ch' essa porta un' acconciatura rettangolare, ma senza scettri e 
con le mani sul petto (fig. 5). Un quarto gruppo sarebbe for­
mato dalle immagini cefaliche radiate, senza corpo, anch' esse 
presenti nella Porta del Sole e che probabilmente riproduco­
no entita celesti secondarie (fig. 6). 

Altri personaggi umani singoli si incontrano scolpiti nelle 
tre dimensioni, a differenza delle precedenti che si presentano 
scolpiti in un solo piano. Nella maggior parte dei casi si tratta 
di figure erette che, in una varieta di stili semplici, tengono 
come denominatore comune larghe braccia parallele al cor­
po, che arrivano fino alla base della figura. Alcune di queste 
immagini portano sul capo una testa di animale (felino, vol­
pe), che e stata interpretata come «alter ego», assumendo che 
quest'ultima testa rappresenta la personalita adottata nel pro­
cesso di trasmutazione psicologica, ottenuta per mezzo degli 
allucinogeni (fig. 7). A parte le figure umane erette, ve ne sono 
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The first type, according to Torres, was present in Caspana; 
the second is found particularly among the Tiwanaku-style 
snuff trays from San Pedro de Atacama and the third, in 
Chiu-Chiu, Lasana , Caspana, Toconce and Chuncuri 
(Calama); these snuff trays probably postdated those from 
San Pedro de Atacama. 

The first work to consider not only the snuff trays but also 
the context in which they were found was by LLAGOSTERA et 
al (1988). These researchers were interested in every aspect of 
the snuff trays and tubes from an archaeological site in San 
Pedro de Atacama ( Solcor-3), analyzing the iconography, as­
sociations and sequences, as well as their relation to the 
anthropophysical characteristics of the associated human 
remains. 

ICONOGRAPHY 

Pipes with decorations are very rare, in contrast with the nu­
merous decorated snuff trays and tubes that have been found. 
The latter two artifacts display the most prolific and creative 
psychotropic iconography. Among the figures that adorn the 
tubes and the snuff trays, a part of the lost Atac,amian and 
Andean symbolic code can be seen. These figures, in the form 
of men, women, animals and birds materialize the concepts, 
entities, anxieties and beliefs of their world. 

THE HUMAN FIGURE 

In his analysis of the magic-religious symbols of Andean cul­
tures , VALCARCEL (1958) refers to a mythical figure, holding 
«Two Scepters.» The being appears repeatedly in all religious 
or magical representations from different eras and areas of 
the Andes. The author notes that this figure, with all the char­
acteristics of a celestial god, sometimes appears with weap­
ons (such as atlatl), or flowering branches instead of scep­
ters, but always as symbols of omnipotence: «the power in 
both hands.» 

Some of the snuff trays from San Pedro de Atacama show 
this character in a very simple way, with his two basic fea­
tures: the scepters and objects surrounding the head (fig. 3). 
These seem to be simplified representations of the central 
figure from Tiwanaku 's Sun Gate (Bolivia). However, another 
snuff tray can be noted for its skilful manifacture. It seems to 
represent a different figure from the one just mentioned; this 
time the scepters have marine animals on the end, possibly a 
shell and a shellfish (fig. 4). A third outline exists for frontal 
anthropomorphic figures, as seen in a personage that wears a 
rectangular headdress but without scepters and with hands 
on its chest (fig. 5). A fourth group is made up of images of 
disembodied rayed heads, also present in the Gateway of the 
Sun and which probably represent secondary celestial entities 
(fig. 6). 

Other human figures are carved in the round, unlike those 
mentioned previously which were low-relief carvings. In the 
majority of cases these are upright figures, made in a variety 
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anche di quelle che giacciono sul ventre o su una spalla. E' 
possibile che questa posizione si associ con i sacrifici umani, 
essendo questa la posizione nella quale si mettevano le vittime 
per essere decapitate. Altro personaggio stereotipato nelle ta­
volette e una figura tridimensionale che appare seduta su un 
pannello piano, appoggiandosi sulle mani, con la testa rivolta 
indietro e una grande capigliatura che cade e si integra al 
pannello. Mentre le forme precedenti, ad eccezione di quelle 
scolpite su pannelli piani, non presentano alcun attribute di 
tipo tiwanaku, l'ultima e riccamente decorata con il tipico 
barocchismo di questo stile. 

Anche nei tubi inalatori e stata scolpita la figura umana. 
Uno schema che si presenta in forma ripetitiva corrisponde, 
praticamente, a repliche in miniatura delle grandi sculture 
monolitiche che si trovano nella localita di Tiwanaku (fig. 8). 

IL «SACRIFICATORE» 

Un altro simbolo andino segnalato da Valcarcel e il 
«Sacrificatore», definite dal medesimo autore come la figura 
che «ha sempre in una mano l'arma dell'esecuzione e nell'al­
tra la testa umana tagliata » (vALCA.RCEL 1958: 563). NUNEZ 
(1964) afferma che ii sacrificatore e presente nel nord del Cile 
attraverso gli strumenti del complesso allucinatorio: tavolet­
te, tubi, spa tole, pestelli, in alcuni cucchiai e nell' arte rupestre. 
Aggiunge che, in generale, queste evidenze si ubicano nella 
zona della salmastraia di Atacama e nel fiume Loa, perdendo 
la sua frequenza verso ii nord di questo fiume. 

MOSTNY (1958) descrisse questi personaggi come scolpi­
ti in posizione eretta, con i piedi uniti, alcuni esemplari 
inginocchiati, con le braccia penzolanti su ambo i lati del cor­
po. Si distingue in esso, chiaramente, il vestito dell'individuo 
rappresentato: un berretto alto -a volte con quattro punte-, 
una tunica corta che non arriva fino al ginocchio ma che, in 
cambio, e sufficientemente larga e, sebbene senza maniche, 
arriva a coprire le spalle e la parte superiore delle braccia; 
attorno alla cintura una fascia larga e a volte decorata. La 
parte superiore della spalla e coperta con cio che possono 
essere i capelli lunghi, sciolti o intrecciati, o forse un panno o 
un cappuccio. Mostny suppone che la testa zoomorfa del 
personaggio era una maschera el' associa con maschere feline 
ritrovate in sepolture archeologiche. Si tratterebbe di conse­
guenza della rappresentazione di un sacerdote della divinita 
felina, nell'atto cultuale del sacrificio umano, avendo gia ta­
gliato la testa alla vittima. 

L'idea di un dio felino, temibile e avido di sangue umano -
aggiunge la studiosa - none estranea ne nuova nella regione 
andina, che era infestata di puma e ai quali, per placarli -
secondo la mentalita magica - si offrivano loro importanti 
sacrifici. La studiosa rafforza l'idea della decapitazione con il 
fatto che sono stati ritrovati scheletri senza cranio da un lato 
e crani isolati dall'altro (LATCHAM 1938; LE PAIGE 1957-58). 

Ci sono due sculture di sacrificatori a San Pedro de Atacama 
che, alla pari di essere sacrificatori con forma umana, risalta­
no fra le opere piu eccellenti dell' arte atacamena. Una, scolpita 
su una tavoletta per allucinogeni, ha le sembianze normali di 
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Fig. 7 - Personaggi tridimensionali in stile semplice. Quello di de­
stra porta sul capo una testa di animale 
Simple three-dimensional personages. Figure on the right carries an 
animal on its head 

of simple styles. Large arms running parallel to the body and 
extending down to the bottom of the figure are a common 
denominator. Some of these figures wear the head of an ani­
mal on their head (feline, fox) which was interpreted as an 
«alter ego» - assuming that the animal head represents the 
personality taken on during the process of psychological trans­
formation through the use of hallucinogens (fig. 7). Apart 
from these upright human figures, there are also those that 
lie on their stomach or back. These positions may be associ­
ated with human sacrifices, this being the position in which 
the victim was put in order to be decapitated. Another stereo­
typed character from the snuff trays is a three-dimensional 
figure who appears seated on his hands on a flat panel, with 
his head right back and a big head of hair coming down and 
merging into the panel. While the previous forms, with the 
exception of those engraved on flat panels, do not show any 
Tiwanaku-like features, this tray is richly decorated in the 
typical Tiwanaku Baroque style. 

Snuffing-tubes also show decorations of human figures. 
One feature that is frequently found corresponds to a minia­
ture replica of the large monolithic sculptures found in the 
Tiwanaku area (fig. 8). 
THE «SACRIFICER» 

Another Andean symbol noted by Valcarcel is the «Sacrificer», 
who the author defined as the figure that «always has weap­
ons for execution in one hand and a severed human head in 
the other» (VALCARCEL 1958: 563). NUNEZ (1964) asserts that 
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Fig. 8 - Tubo di legno per l'inalazione di allucinogeni con replica in miniatura delle grandi sculture monolitiche di Tiwanaku 
Wooden snuffing tube carved with representation similar to Tiwanaku monolithic sculpture 

Fig. 9 - Rappresentazione di un Sacrificatore che tiene in una mano l'ascia de! sacrificio e nell'altra una testa mozzata. I suoi occhi sono stati 
realizzati con incrostazioni di turchese 
Sacrificer representation holding a head in one hand and an axe in the other. Its eyes are inlaid with turquoise 

Fig. 10 - Sacrificatore con narice prominente intagliato in un tubo per inalazione 
Snuffing tube with sacrificer figure with prominent nose 

Fig. 11 - Personaggio con narice prominente, in posizione genuflessa, intagliato nel pannello piano di una tavoletta per allucinogeni 
Genuflect figure with prominent nose, carved on the flat panel of a snuff tray 

un essere umano e grandi occhi di turchese; I' altra e intagliata 
su un tubo per inalare e chiama l'attenzione per la sua narice 
prominente (fig. 9, 10 ). Questo personaggio dalla narice gran­
dee l'unico del suo genere che appare intagliato in dimensio­
ne piana e, in questo caso, lo si disegna di profilo, in posizione 
genuflessa e che guarda all'insu, tipici attributi dello stile di 
Tiwanaku (fig. n). Tuttavia, e necessario segnalare che in que­
ste ultime rappresentazioni, al personaggio nasuto e stata 
cambiata l'ascia con uno scettro; la testa che tiene nella sua 
mano dovrebbe quindi essere interpretata piu come una te­
sta-trofeo che come un atto recente di decapitazione. 

In un'altra notevole rappresentazione del sacrificatore 
antropomorfo e stato scolpito con un realismo straordina­
rio un uomo a quattro zampe, nell'attitudine di imitare il 
passo di un felino e, per completare l'imitazione, portante 
una maschera con il muso di questo animale (fig. 12). Questa 
scultura e una sintesi del principio essenziale dello 
sciamanesimo, giacche ha la virtu di mostrare lo sciamano 
nel momento culminante della cerimonia cruenta; agendo 
come un vero e sanguinario felino, trasmutato psicologica­
mente dall'effetto della droga, e castigando la sua vittima. 

Anche i camelidi appaiono nel ruolo di sacrificatore (fig. 
13). Non sappiamo quale delle quattro specie sono rappre­
sentate - lama, alpaca, guanaco o vicufia - ma e chiaro che, 
insieme al felino e all'uomo, costituiscono il gruppo delle uni-
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the sacrificer is present in northern Chile as evidenced by the 
equipment part of the hallucinogenic complex: snuff trays, 
tubes, spatulas, pestles, spoons, and also through rock art. 
He adds that, in general, this evidence was found in the basin 
of the Atacama salt-flats (Solar de Atacama), and in the River 
Loa, becoming less frequent north of the river. 

MOSTNY (1958) describes these figures as represented in an 
upright position, with feet together, some on their knees, with 
their arms hanging down both sides of the body. The 
individual's garments can be clearly identified: a tall cap -
sometimes with four points -, a short tunic to above the 
knee, quite wide covering the shoulders and upper arms de­
spite not having any sleeves, and around the waist a wide 
sometimes decorated sash. The upper part of the shoulders 
are covered with what could be long hair, worn either loose or 
braided, or perhaps could be a cloth or hood. Mostny reck­
ons that the figure's zoomorphic head was a mask and makes 
the connection with feline masks found in archaeological 
burial sites. Consequentially this would therefore be a repre­
sentation of a priest or the feline divinity, in a cult act of 
human sacrifice, having already decapitated the victim. 

The idea of a feline god, fear-inducing and hungry for hu­
man blood - the author adds - isn't foreign nor new in the 
Andean region which was teeming with mountain lions who 
were the recipients of their important sacrificial offerings -
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Fig. 12 - Sacrificatore con un indumento elaborato, con attributi felini 
Elaborately dressed sacrificer with feline attributes 
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Fig. 13 - Tubo inalatore con tratti zooantropomorfi: corpo umano e testa di camelide 
Snuffing tube with zooanthropomorphic traits: human body and came/id head 

Fig.14 - Tavoletta da fiuto antropomorfa dove la cassa dell'artefatto rappresenta il corpo della persona 
Anthropomorphic snuff tray with receptacle area representing the body of the personage 

Fig. 15 - Teste gemelle nel pannello di una tavoletta da fiuto 
Snuff tray with twin heads on the panel area 

che tre creature che appaiono investite nel ruolo di sacri­
ficatori, con il potere di disporre della vita umana. 

LA TESTA UMANA 

Sebbene non sia stato ipotizzato, la testa umana in se potreb­
be essere considerata come un simbolo. Appare con i 
sacrificatori, ma vediamo anche che in altre occasioni e por­
tata alla maniera della testa-trofeo. Questi fatti procurano un 
carattere speciale alla testa umana, caricandola di un simbo­
lismo che peril momento ignoriamo. La testa del decapitato, 
dice Valcarcel, «non sempre e quella del nemico sconfitto in 
guerra, non sempre e un simbolo bellico, suole essere stretta­
mente legata alla magia di carattere agricolo, la testa umana 
ha ache vedere con la produzione della terra, e associata ai 
frutti, essa medesima e un frutto» (VALCARCEL 1958: 569). La 
testa umana e presente nell'iconografia andina da molto tem­
po e la si incontra ovunque. 

Nelle tavolette appare una forma di scultura tridimensio­
nale, in risalto da uno <lei suoi lati, come se il recipiente fosse 
il corpo; la rappresentazione piu comune di questo tipo e 
molto cubica e presenta orecchie cilindriche, situate vertical­
mente (fig. 14). Altra frequente rappresentazione della testa 
umana si ritrova in tavolette di panello piano, incise o inta­
gliate in rilievo e sempre a due per tavoletta (fig. 15). In questi 
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according to the magic mentality- in order to placate them. 
The scholar renforces this idea of decapitation with the fact 
that decapitated skeletons have been found in one area and the 
skulls isolated in another (LATCHAM 1938; LE PAIGE 1957-58). 

There are two sculptures of the sacrificers in San Pedro de 
Atacama that, on the same level as being sacrificers with a 
human form, appear amongst the best Atacamian artwork. 
One, sculpted on a snuff tray for hallucinogens, has the nor­
mal features of a human being and big turquoise eyes; the 
other is engraved on an inhalation tube and is noted for its 
prominent nostrils (figs. 9, 10). This figure with the large 
nostrils is the only one of its kind to be engraved in one 
dimension and, in this particular case, we see the figure in 
profile, kneeling and looking upwards - all typical attributes 
of the Tiwanaku style (fig. n). However, we must note that, 
concerning these last representations, the figure with the 
prominent nostrils has a scepter instead of a hatchet; the 
head that is held in his hand can therefore be interpreted as a 
trophy rather than as result of a recent act of decapitation. 

In another remarkable representation of an anthropomor­
phic sacrificer, a man on all fours, trying to imitate the gait of 
a feline, is represented with extraordinary realism. To com­
plete the imitation he wears a mask bearing a feline snout ( fig. 
12). This sculpture is a synthesis of the fundamental principle 
of shamanism since it depicts the shaman at the climax of the 
ceremony; acting like a feline, transformed psychologically 
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Fig. 16 - Stereotipo della 
figura di una donna; uni­
co personaggio femmini­
le rappresentato nelle ta­
volette da fiuto 

Steroptypic figure of a 
woman; unique type of 
female representation on 
the snuff trays 

casi, senza dubbio, la testa ha un senso di per se; in altri ha 
senso solamente nella misura in cui si associa altra figura, 
correntemente e in forma esclusiva con altro essere umano, 
con un felino o con un camelide. Ci siamo gia occupati <lei 
sacrificatori delle tre specie menzionate; rimane solo da ag­
giungere che, in relazione al camelide, l'associazione con que­
sto e sempre come sacrificatore; in cambio, con l'uomo econ 
il felino, si puo dare come testa-trofeo, senza che l'atto del 
sacrificio sia implicito nella figura. 

LA RAPPRESENTAZJONE FEMMINILE 

MARISCOTTI (1978) ha scritto un trattato su un simbolo uma­
no andino di carattere femminile: «Pachamama, Santa Ter­
ra». La fenomenologia delle religioni, dice la studiosa, ha di­
mostrato che la venerazione della terra proviene dalla venera­
zione della madre. Come dispensatrice di alimenti per gli uo­
mini e gli animali, la terra fu sentita dall'uomo primitivo come 
una forza materna che rendeva possibile la vitae, attraverso 
questa qualita, fu identificata ben presto con la donna. Secon­
do la credenza piu diffusa nelle Ande, Pachamama e una donna. 

Nelle tavolette per allucinogeni si ripete con frequenza, in 
maniera di schema rigidamente stereotipato, la figura di una 
donna che - almeno in un esemplare - porta incrostazioni 
romboidali che occupano la regione delle mammelle e del ses­
so (fig. 16). Questa figura e stata ottenuta con la tecnica d'in­
taglio in rilievo piano e porta un'acconciatura doppia e origi­
nale che adorna la testa. II suo corpo e romboidale con braccia 
e gambe aperte, in attitudine recettiva e ha, di conseguenza, un 
notevole aspetto batraciforme. Forse questa forma ha una 
relazione con quella osservata da Mariscotti: il simbolo piu 
comune con il quale si rappresenta Pachamama e il rospo e la 
donna-rospo (MARISCOTTI 1978: 43-46). 
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by the effect of the snuff powder and taking his victim. 
Camelidae also appear in the role of sacrificer (fig.13). We 

don't know which of the four species are represented - llama, 
alpaca, guanaco or vicufia - but it is clear that, along with 
felines and humans, they are part of a unique group that was 
invested with the role of sacrificer, with the power to control 
human life. 

THE HUMAN HEAD 

Although it has not been proposed, the human head itself 
could also be considered a symbol. It appears along with the 
sacrificers, but we also see that on other occasions it is re­
garded as a trophy. These facts lend a special character to the 
human head, giving it a kind of symbolism that is generally 
ignored. The decapitated head, says Valcarcel, «isn't always 
that of an enemy defeated during a war, it isn't always a 
symbol of war, it is strictly connected to agricultural-type 
magic and the human head is related to what the earth can 
yield, it is associated with fruits and is itself a fruit» 
(VALCARCEL 1958: 569). The human head has been seen in 
Andean iconography for a very long time and it is very com­
mon. 

Heads are carved in three-dimensions on the snuff trays, 
standing out from one of the sides as if the container were the 
body; the most common representation of this kind is cubic 
with cylindrical, vertical ears (fig. 14). Another frequent rep­
resentation of the human head can be seen on flat-panel 
snuff trays, either engraved or carved in relief, but always 
featuring two per snuff tray (fig. 15). In these cases, the head 
undoubtedly has a significance of its own; in other cases its 
only significance was that it was related to other images -
together, alone, with other humans, felines or camiladae. We 
have already discussed sacrificers of the three kinds previ­
ously mentioned. It only remains to say that the camelidae is 
always seen as a sacrificer; on the other hand the human and 
the feline can be associated with the head-like trophy without 
any implied sacrificial act. 

THE PORTRAYAL OF .THE FEMALE 

MARISCOTTI (1978) wrote a treatise about a female Andean 
symbol called: «Pachamama, Holy Earth.» The religious phe­
nomenology, she claims, has demonstrated that earth wor­
ship derives from worshipping the mother figure. Primitive 
man considered the earth to be the provider of food for 
humans and animals, a maternal force that made life pos­
sible, and because of this the connection to women was soon 
made. According to most widely held Andean beliefs, 
Pachamama is a woman. 

She appears frequently on snuff trays in a rigidly stereo­
typed manner: the figure of a woman who, in at least one 
example, exhibits rhombus-shaped incrustations over her 
breasts and genitals (fig. 16). This figure was designed using a 
technique oflow-relief carving and wears a unique double 
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I PELINI 

11 felino appare in tutte le categorie degli oggetti artistici; alcu­
ne volte il suo corpo e macchiettato e in altre lascia vedere un 
pelo liscio. Per questo si crede che in alcuni casi potrebbe 
trattarsi de! gatto selvatico andino (Felis jacobita) e in altri de! 
puma (Panthera concolor). In certe opportunita lo si e rap­
presentato con tutta la sua integrita e in altri lo si simboleggia 
con alcune delle sue parti piu rappresentative ( testa o artigli). 
Lo si puo incontrare solo, 
formante parte di scene, o 
m qualche fase di 
trasmutazione sciamanica. 

headdress on her head. Her body has a rhombus-like shape 
with both her legs and arms open, in a receptive manner, 
consequently making her look like a toad. Maybe this form is 
related to that observed by Mariscotti: the most common 
symbol used to represent Pachamama is a toad or a woman­
toad (MARISCOTTI 1978: 43-46). 

FELINES 

Felines appear on all kinds of arti­
facts; sometimes their body is 
spotted and sometimes is spotless 
and sleek. This leads us to believe 
that some examples portray the 
Andean wild cat (Felis jacobita) 
while others portray the moun­
tain lion (Panthera concolor). 
Some examples show the feline in 
its entirety and others symbolize 
it using its most representative 
characteristics (head or claws). It 
can be seen alone, as part of a gen­
eral scene, or at certain stages of 
shamanistic transformation. 

Nelle tavolette per 
allucinogeni ci sono alcuni 
schemi altamente standar­
dizzati per realizzare la rap­
presen tazione di questo 
animale. In uno di questi ii 
corpo de! carnivoro e stato 
scolpito a continuazione de! 
recipiente in posizione oriz­
zontale e supera il livello di 
questo (la testa guarda ver­
so il recipiente ); la schiena e 
molto arcuata e le zampe si 
flettono ad angolo retto, per 
unirsi al bordo de! recipien­
te; si potrebbe dire che si tro­
va in un' attitudine di eviden­
te aggressivita (fig. 17). Altro 

Fig.17 - Rappresentazioni feline: felino aggressivo (figura supe­
riore) e felino con lungo collo che emerge dalla cassa di una 
tavoletta da fiuto (figura inferiore) 

There are some highly stan­
dardized ways of portraying this 
animal on the snuff trays. In one 
of these, the body of this carnivo­
rous animal is pictured on the 

Feline representations: rampant feline (top) and long-necked 
feline emerging from the tray's receptacle (bottom) 

schema, ancora piu comune, e quello di una testa con un 
largo collo che si prolunga dal recipiente alla rnaniera di un 
manico, in alcuni casi con ricchezza di dettagli, evidenziando 
specialmente la sua dentatura; in altri, il lavoro e risultato 
estremamente schematico (fig.17). Possono esserci tavolette 
con una di queste teste, o con due teste parallele. Altre rappre­
sentazioni di felini in tavolette sono variabili; alcune lo mo­
strano appoggiato verticalmente e di profilo, sopra ii bordo 
de! recipiente, con la presenza di uno o due esemplari che si 
affrontano. Lo si e scolpito anche tridimensio-nalmente nella 
parte centrale <lei tubi inalatori, in posizione di passo o di 
riposo; generalmente, sono disposti lungo ii tubo, sia sopra 
di questo che incorporato nel pezzo. 

LE RAPPRESENTAZIONI ORNITOMORFE 

In riferimento all'uccello come simbolo andino osservato da 
Valcarcel, dobbiamo segnalare che fra le immagini delle tavo­
lette atacamene il piu frequente degli uccelli e il condor ( Vultur 
gryphus), che troviamo scolpito generalmente in due varianti: 
una naturalista e l'altra come un mostro con la testa di 
vulturido e corpo umano. 11 condor naturalista si presenta 
intagliato tridimensionalmente, con le ali semiaperte, la sua 
testa puo guardare di fronte o verso un lato ed e frequente che 
porti un medaglione nel petto (fig.18). Lo si puo anchevedere 
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edge of the container in a hori­
zontal position or above (the head looks towards the con­
tainer); its back is arched and the feet are flexed at right angles 
to meet the edge of the container; it can be said that the ani­
mal is portrayed as having an evidently aggressive demeanor 
(fig.17). Another even more common way of portraying the 
animal is with a wide neck so that the head sticks out from the 
container rather like a handle. Some examples are highly de­
tailed, particularly regarding the animal's teeth, on others the 
work is extremely schematic (fig. 17). Snuff trays exist with 
one of these heads, or two positioned parallel to each other. 
Other portrayals of felines on the snuff trays vary; some show 
its vertical profile, above the edge of the container, with one or 
two other examples that seem to be in confrontation. The 
feline is also shown three-dimensionally in the central part of 
the inhalation tubes, either mid-stride or while resting; usu­
ally they are found along the tube, either actually on it or on 
the main section. 

ORNITHOMORPHIC REPRESENTATIONS 

With regards to birds as an Andean symbol, as observed by 
Valcarcel, it should be noted that the most frequently seen on 
the Atacamian snuff trays is the condor ( Vultur gryphus). It is 
generally represented in one of two variables: one where the 
bird is seen in its natural form and the other where it is seen as 
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Fig. 18 - Rappresentazione de! condor: tridimensionale (sopra) e 
bidimensionale (sotto) 
Condor representations: carved in the round, and in low-relief 

intagliato in tavolette di pannello piano, acconciato con ele­
menti dell' ornamentazione tiwanakoide (fig. 18). 

Fra gli altri uccelli rapaci rappresentati, ce n'e uno che non 
sappiamo see una specie della famiglia delle Accipitridae ( aqui­
le, aquilotti, peuco). Si conosce solamente la rappresentazio­
ne di questi uccelli in due esemplari di tavolette. In una appa­
iono due di questi uccelli, posati sulla testa <lei due esseri umani 
e anche nell'altra due uccelli, ma questa volta posati sopra le 
spalle di un personaggio di stile monolitico tiwanakoide. 

La testa di queste forme-falco minori, ugualmente a quella 
del felino, e uno <lei componenti accessori dello stile tiwanako 
e, ugualmente a quella, la si trova a chiusura di raggi, scettri e 
corone. 

I CAMELIDI 

I camelidi corrispondono indubbiamente a un altro <lei sim­
boli andini. Nelle tavolette per allucinogeni la rappresentazio­
ne naturalista <lei camelidi e scarsa; troviamo, si, un camelide 
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a monster with the head of a vulture and the body of a hu­
man. The condor in its natural form is engraved in three 
dimensions, with its wings half open, the head looking either 
to the front or to the side and frequently wears a pendant on 
its chest (fig. 18). It can also be seen engraved on flat panel 
snuff trays wearing Tiwanaku ornamental objects on its head 
(fig. 18). 

We are unsure if one other bird of prey portrayed belongs 
to the Accipitridae family ( eagle, little eagles, peuco). These 
birds are only depicted in two examples on the snuff trays. In 
one, two of the birds are seen sitting on the head of two 
humans, in the other there are also two birds but this time 
sitting on the shoulders of a person depicted in the Tiwanaku 
style. 

The head of this small bird, like that of the feline, is one of 
the accessory components of the Tiwanaku style. It is equally 
common to find rays, scepters and crowns. 

THE CAMELIDAE 

The camelidae undoubtedly correspond to another Andean 
symbol. Portrayal of camelidae in their natural form on the 
snuff trays is rare, although it is true that we can see very 
sophisticated camelidae with all the Tiwanaku attributes en­
graved on flat panel snuff trays. The animal is shown profile 
on a stepped pedestal. It wears a crown on its head, a large 
pendant around its neck that seems to come from near its 
ears and a kind of cloak on its back incorporating a frontal 
feline head at the end. The camelidae has a bundle on its back 
consisting of a human face with branches coming out of it 
(fig. 19 ). In some cases, these branches have plant-like charac­
teristics similar to patterns that appear in Chavin and that 
CORDY-COLLINS (1979) believes represent the cotton plant. 
Patterns associated with the eyes and heels of the animal are 
similar to those identified by YACOVLEFF and HERRERA (1934-
45: 258) as corn in pre-Colombian Andean iconography. The 
association of camelidae with plants would not be unusual. 
According to the Andean vision of the world, the agricultural 
cycle had a strict relationship with camelidae. For example, 
the constellation of the llama signaled the time for cultivation 
- the period when llama were sacrificed to gain favor for a 
good harvest (URTON 1981). 

Despite the fact that the portrayal of camelidae on the snuff 
trays is rare,as previously mentioned, the head of this animal 
is always present on the distal end ofTiwanaku snuff tubes. 
Regardless of whether the tube is decorated or not, the head is 
depicted as a little gargoyle - the hallucinogenic powders that 
were to be inhaled penetrated through the mouth of the im­
age. It was fashioned according to the usual pattern: the head 
of the animal with its pronounced ears folded towards the 
tube; a ribbon passed through the ears and round the tube, 
which served as the animal's neck (fig. 20 ). 

Only two of the decorated pipes found have camelidae deco­
rated on them. These examples are foreign and are the only 
ones that show a figurative model (fig. 21). 
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molto sofisticato, con tutti gli attributi tiwanakoidi, inciso su 
tavolette di panello piano. L'animale appare di profilo su un 
piedistallo a scala, porta una corona sulla testa, un medaglio­
ne al collo che origina nelle orecchie e, percorrendo la schiena, 
una specie di mantello che termina in una testa di felino in 
vista frontale. Questo camelide ha sempre sulla sua schiena 
un fagotto costituito da un viso umano dal quale fuoriescono 
ramificazioni (fig.19 ). Queste ramificazioni in alcuni casi han­
no caratteristiche fitomorfe, simili a motivi che appaiono in 
Chavin e che CORDY-COLLINS (1979) ritiene che rappresentino 
il cotone. E' possibile anche a volte osservare nelle terminazioni 
delle fasce che sorgono dall' occhio e dal tallone di questo 
animale, un motivo assomigliante a quello che YACOVLEFF e 
HERRERA (1934-45: 258) identificano come mais 
nell'iconografia precolombiana andina. L' associazione di que­
sto camelide con vegetali non sarebbe strana, giacche a livello 
della cosmovisione andina il ciclo agricolo aveva una stretta 
relazione con i camelidi; per esempio, la costellazione del lama 
segnalava l' epoca della coltivazione, momento in cui si sacri­
ficavano dei lama per propiziare un buon raccolto (URTON 

1981). 
Sebbene, come dicevamo, la rappresentazione dei camelidi 

sulle tavolette e scarsa, sui tubi per inalare allucinogeni del 
periodo di Tiwanaku la testa di questo animale e sempre pre­
sente nell'estremo distale di questo strumento. Che il tubo 
abbia o meno un'altra decorazione, la testa appare scolpita 
alla maniera di una piccola gargolla, per la cui bocca penetra­
no le polveri psicoattive che devono essere inalate. La scultura 
e stata eseguita seguendo sempre il medesimo modello: una 
testa naturalista con orecchie pronunciate piegate contro il 
tubo; attraverso di esse passa un nastro che, a mo' di collare, 
circonda il tubo o, che e lo stesso, il collo dell' animale ( fig. 20). 

In solamente due delle poche pipe decorate appare la rap­
presentazione di camelidi. Questi esemplari sono estranei e 
sono gli unici che mostrano un modellato figurativo (fig. 21). 

ALTRE RAPPRESENTAZIONI ZOOMORFE 

Per completare l'iconografia zoomorfa, consideriamo le rap­
presentazioni di altri animali che, sebbene meno numerose, 
hanno avuto anch' esse la loro importanza nella cosmovisione 
atacamena. 

La rappresentazione del serpente non e frequente. La sua 
incorp.orazione ha a che vedere con l' influenza di Tiwanako e 
la si icontra principalmente in un tipo di cucchiaio che ac­
compagna il corredo di strumenti per allucinogeni. Anche 
l'armadillo (Euphractus nationi) appare su tavolette per 
allucinogeni come figura tridimensionale annessa al recipien­
te. La volpe (Pseudolapexsp.) e stata osservata almeno su una 
tavoletta e le lucertole su tubi inalatori. 

GLI ESSERI TERATOMORFI 

Sebbene abbiamo gia riferito di alcuni esseri mostruosi, meta 
uomini e meta animali, vale la pena tomare sul tema e tratta-
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Fig. 19 - Camelide in stile 
tiwanaku che porta sulla sua · 
schiena un viso da cui 
fuoriescono proiezioni 
fitomorfe 
Tiwanaku style camelid 
carrying on its back a face with 
phytomorphic projections 

OTHER ZOOMORPHIC REPRESENTATIONS 

To round off our discussion of zoological iconography, here 
we shall refer to the portrayal of other animals that, despite 
being less numerous, were also important in the Atacamian 
world. 

Portrayal of snakes is not common. The influence of 
Tiwanaku explains its inclusion; it is seen above all on a kind 
of spoon that is part of the kit used with hallucinogens. Even 
the armadillo (Euphractus nationi) can be seen on the snuff 
trays as a three-dimensional figure next to the container. The 
fox (Pseudolapex sp.) has been observed on at least one snuff 
tray, and lizards on inhalation tubes. 

TERATOMORPHIC BEINGS 

Even though we have already referred to a few half-man, 
half-animal, monster-like beings, it is worthwhile return to 
this subject and treat it as a separate category. Two of these 
beings, the feline-anthropomorph and the camelidae­
anthropomorph, have already been noted for their role as 
sacrificers; we described them in their three-dimensional ver­
sions, engraved on flat snuff trays in the classical Tiwanaku 
style; that is, kneeling on a pedestal, looking upwards, crowned, 
holding a scepter, and a cloak, but without a trophy-head or 
hatchet. 

While the previously mentioned beings are characterized 
by their animal head and human body, there are others that 
are almost totally human apart from some partial animal­
like components. For example, the aforementioned man with 
the long nose sometimes shows an impressive set of feline 
teeth. • 
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MULTIPLE FIGURES 

Fig. 20 - Teste di camelidi che decorano le terminazioni distali dei tubi inalatori con intluenze stilistiche 

tiwanaku / Came/id heads decorating the distal end of Tiwanaku style snuffing tubes 

Until now we have re­
ferred to the portrayal 
ofindividuals, with the 
exception of pairs of 
human heads that can 
be seen on snuff trays. 
According to the 
Andean vision of the 
world, the concept of 
double entities was as­
sociated with the super­
natural; both are con­
sidered as engendered 

re questa immaginazione teratomorfa come una categoria 

specifica. Due di queste entita, il felino-antropomorfo e il 

camelide-antropomorfo, le abbiamo segnalate nella loro qua­

lita di Sacrificatori e le abbiamo descritte nelle loro versioni 

tridimensionali, incise su tavolette pianiformi e sotto il classi­

co stile di Tiwanaku; cioe, genuflesso sul piedistallo, guardan­

do in alto, con corona, scettro, mantello, ma senza testa­

trofeo ne ascia. 
Mentre le precedenti entita si caratterizzano per avere la 

testa zoomorfa e il corpo antropomorfo, ve ne sono altre che 

- essendo quasi totalmente umane - possiedono certe com­

ponenti parziali di animali. Per esempio, l'uomo dalla narice 

grande, di cui abbiamo trattato in precedenza, evidenzia a 
volte di un'impressionante dentatura felina. 

FIGURE MULTIPLE 

Sino ad ora abbiamo riferito di rappresentazioni di entita 

individuali, ad eccezione di quando abbiamo citato teste uma­

ne in coppia, che si possono osservare su tavolette per 

allucinogeni. Nella cosmovisione andina, il concetto di entita 

doppie va associato all'idea del sovrannaturale; sono consi­

derati come embrioni della luna, del fulmine e del tuono. 

Generalmente simboleggiano agenti distruttori che provoca­

no il termine di un'era e l'inizio di un'altra (MARISCOTTI 1978: 

45-46). I camelidi-sacrificatori gemelli che osserviamo in ta­

volette di San Pedro de Atacama, cosi come le teste menziona­
te e altre rappresentazioni doppie, dovevano essere investite 

di qualche simbolismo di questo tipo. Nelle tavolette, le figure 

che formano ciascuna coppia sono sempre identiche ( esisto­

no poche eccezioni). Le figure umane gemelle sono presentate 

generalmente in piedi, con le mani, quando sono rappresen­

tate, sul petto. 
La presenza di tre figure in una medesima tavoletta e poco 

frequente; i personaggi stanno in piedi e guardano di fronte 

all'osservatore. Le tavolette con quattro personaggi sono an­

cora piu rare. Ci sono due stili hen definiti di queste rappre­

sentazioni multiple. In uno, ogni personaggio e ridotto a testa 

e tronco, con lineamenti morbidi e decorazione incisa; nell' al­

tro, sono state evidenziate maggiori porzioni anatomiche; le 

figure sono angolose e non portano alcun tipo di decorazio-
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by the moon, rivers and thunder. Generally speaking, they 

symbolize destructive forces that bring about the end of one 

era and the beginning of another (MARISCOTTI 1978: 45-46). 

The twin camel sacrificers that can be seen on snuff trays in 

San Pedro de Atacama, like the aforementioned heads and 

other twin representations, were invested with symbolism of 

this type. On the snuff trays, the two figures that make up a 

couple are always identical (few exceptions exist). The human 

twin figures are usually portrayed standing, with their hands, 

if represented at all, on their chests. 
The presence of three figures on the same snuff tray is 

infrequent: the figures are standing and look forward. Snuff 

trays with four figures are even rarer. Two definite styles of 

such multiple-representation have been identified. In one, each 

figure has only a head and torso, portrayed using soft lines 

and with engraved decoration; the other shows large ana­

tomical features; the figures are angular and have no decora­

tion. We only know of one snuff tray featuring five figures, all 

human and identical to each other. Like those featuring two, 

three and four figures, they have their arms crossed and be­

hind their backs. This makes us suppose that they are groups 

of dancers (fig. 22). 

STYLES AND SEQUENCES 

LLAGOSTERA et al (1988) analyzed the iconography of the snuff 

trays from a site in San Pedro de Atacama (Solcor-3) and 

distinguished one period that was immediatelypre-Tiwanaku 

and another with obvious influences from this culture. The 

first can be placed in the Early Period at 250-450 AD; while the 

second can be placed in the Middle Period dating from 450 BC 

to at least 680 AD. 

According to these researchers the predominant snuff trays 

from the Early Period are characterized by rectangular con­

tainers that bear an anthropomorphic figure shown in three 

dimensions above the cavity border, in a simple style, without 

the applique and clothing seen on the figures in the period 

influenced by Tiwanaku culture. On this kind of snuff tray, 

attention is drawn to the figures' large, rectangular ears and 

to the arms that reach down to the ground (fig. 7). 

In the phases corresponding to the Early Period of other 

LLAGOSTERA 



ne. Conosciamo una sola tavoletta con cin-
que figure, tutte umane e identiche fra loro 
e, similmente a quelle con due, tre e quattro 
personaggi, portano le braccia conserte sulla 
schiena. Cio ci fa supporre che si tratti di 
gruppi di danzanti (fig. 22). 

STILi E SEQUENZE 

LLAGOSTERA e coll. (1988) analizzarono 
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l'iconografia delle tavolette per allucinogeni 
in un sito di San Pedro de Atacama ( Solcor-
3) e vi distinsero una fase immediatamente 
pre-Tiwanaku e un'altra con evidenti in­
fluenze di questa cultura dell' altopiano. La 

Fig. 21 - Pipe di ceramica con rappresentazioni di camelidi 
Ceramic pipes with came/id representations 

prima si inserisce nel Periodo Precoce e ci da una fascia 
cronologica di 250-450 a.C.; mentre la seconda si ascrive al 
Periodo Medio, con date che vanno dal 450 a.C. sino ad alme­
no il 680 d.C. 

Secondo questi ricercatori, le tavolette predominanti nella 
prima fase e che sono rappresentative del Periodo Precoce si 
caratterizzano per recipienti rettangolari che portano un per­
sonaggio antropomorfo scolpito nelle tre dimensioni sopra 
al bordo, in uno stile speciale ma semplice, senza le applica­
zioni e gli abbigliamenti che si osservano nei personaggi della 
fase dell'influenza Tiwanaku. In tavolette di questo tipo chia­
mano l'attenzione le orecchie grandi e rettangolari delle figu­
re, cosi come le braccia che si estendono fino al suolo (fig. 7 ). 

Nelle fasi corrispondenti al Periodo Precoce di altri siti ap­
paiono personaggi simili; alcuni di questi con un cappello in 
forma di testa zoomorfa, cio che fa pensare a sciamani nella 
versione dell'«alter ego». Sarebbero specifici di questo mo­
mento anche le rappresentazioni di due personaggi gemelli, 
alcuni molto stilizzati, che possono o meno portare decora­
zione incisa. Le precedenti descrizioni di tre, quattro e sino a 
cinque personaggi (fig. 22) si localizzerebbero anch'esse in 
questo periodo sebbene, specialmente quelle con maggior 
numero di figure, provengono da fasi piu antiche. Le teste 
tridimensionali, fra le quali risaltano quelle con orecchie 
cilindriche, cosi come le teste gemelle su un pannello pieghet­
tato, provengono ugualmente da fasi piu antiche e si prolun­
gano sino al Periodo Precoce (fig. 15). La rappresentazione 
zoomorfa in questo periodo e molto meno frequente di quel­
la della figura umana. La piu rappresentativa e quella del 
felino dalla schiena arcuata che guarda verso il recipiente della 
tavoletta e si unisce a questa con le sue zampe piegate ad 
angolo retto (fig. 17). I camelidi e il condor appaiono rara­
mente. 

Nel Periodo Medio, con !'influenza di Tiwanaku, I' arte delle 
tavolette psicotrope e stata soggetta a modifiche notevoli, con 
un inizio attorno all'anno 450 d.C. (LLAGOSTERA et al. 1988: 
64-65). A partire da questo momento si popolarizzano le ta­
volette con forma iperbolica e a pannello piano, che puo esse­
re o meno decorato. Quando presentano decorazioni, queste 
si manifestano attraverso le classiche figure che abbiamo se­
gnalato come caratteristiche dell'influenza di Tiwanaku, con i 
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sites, similar figures can be seen; some of them have animal 
headdresses recalling the «alter ego» of the shaman. The por­
trayal of twins, some of which were heavily stylized, either 
with or without engraved decoration, would also be charac­
teristic of this period. The previous description of three, four 
or up to five carved figures (fig. 22) also date to this period 
even though, (particularly those with a higher number of 
figures) actually have roots in earlier phases. The three-di­
mensional heads (some of which have cylindrical ears), like 
the twin heads on a flat panel, also date from earlier periods, 
and extend into the Early Period (fig.15). Zoomorphic repre­
sentations are less frequent in this period than the human 
form. The most frequent representation is that of the feline 
with an arched back looking towards the cavity area of the 
snuff tray with its feet bent at right angles (fig. 17). Camelidae 
and condors rarely appear. 

In the Middle Period, due to the influence ofTiwanaku, the 
art of psychoactive snuff trays was subject to noteworthy 
modifications beginning around the year 450 AD ( LLAGOSTERA 

et al. 1988: 64-65). From this moment on, hyperbolic snuff 
trays with flat panels with or without decoration became 
popular. Those with decoration show the classic figures we 
mentioned before as characteristic ofTiwanaku influence -
frontal-views of anthropomorphic figures or profile views of 
genuflect figures, with scepters, crowned or rayed heads. Be­
heading figures also appear, as do felines, camelidae, condors 
and monster-like beings decorated with secondary, exuber­
ant iconography which is exclusive to and characteristic of 
the Tiwanaku style. 

TORRES (1984) identifies 26 elements ofTiwanaku compo­
sitions which, in consequence, help to define this style. Amongst 
them we can see: small feline, fish, bird and human heads, a 
undulated three-part element, rectangles containing a zigzag 
line, angular elements, semi-circles with three or more inci­
sions, step-like patterns, or bars with one or two concentric 
circles. Torres suggests that the organization of these elements 
in a conglomeration or single unit that expresses the basic 
Tiwanaku themes may well follow certain structural patterns. 

Representations on the Tiwanaku snuff trays can be three­
dimensional or engraved on a flat panel; in any case, some of 
the 26 elements noted by Torres are always present, which 
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personaggi antropomorfi frontali o laterali genuflessi, con 
scettri, corona o pettinature radiali. Appaiono anche 
decapitatori, felini, camelidi, condor ed esseri mostruosi or­
nati con un'iconografia secondaria ed esuberante, esclusiva e 
car a tteristica di q uesto stile 
dell' alto piano. 

TORRES (1984) distingue 26 ele­
menti che si integrano nelle com­
posizioni tiwanakoidi e che, di 
conseguenza, fanno parte della 
definizione di questo stile. Fra di 
essi si distinguono: piccole teste 
di felino, di pesce, di uccello e di 
uomo, un elemento ondulato 
tripartito, rettangoli che conten­
gono una linea a zigzag, elementi 
angolari, sernicircoli con tre o piu 
incisioni, motivi a scala, barre con 
uno o due circoli concentrici. 
Torres suggerisce che I' organiz­
zazione di tutti questi elementi in 
un conglomerato, o unita coe­
rente, che esp rime i temi basici di 
Tiwanaku, potrebbe obbedire a 

reveals this connection. The flat snuff trays in the more clas­
sical Tiwanaku style are quite rigid in their norms of icono­
graphic presentation. There are three patterns which are re­
peated on the panels: one which represents the profile of a 

camelidae; another 
which shows the profile 
of a figure looking up­
wards and holding a 
scepter ( this one can be 
either the man with the 
long nose, a feline or a 
condor); and the other 
is a front view of a hu­
man figure. Each of 
these can have some 
variation but not enough 
to modify the norms 
that make up the panel 
in each of the three cases. 
In their turn, the forms 
are made up of small el­
ements that combine 
and repeat themselves, 
lending a baroque style 

certi schemi strutturali. 
Le rappresentazioni nelle ta­

volette tiwanakoidi possono es­

Fig. 22 - Tavolette da fiuto con presenza di piu di una figura umana 
Snuff trays with multiple representations of human beings 

to the overall composi­
tion. 

sere tridimensionali o incise su un pannello piano; in qualun­
que caso, e sempre presente qualcuno <lei 26 elementi segna­
lati da Torres, un fatto che rivela la loro filiazione. Le tavolette 
piane dello stile tiwanaku piu classico sono abbastanza rigide 
nel loro canone di presentazione iconografica. Ci sono prati­
camente tre schemi che si ripetono nei pannelli: uno che rap­
presenta un camelide di profilo; un altro che mostra una 
figura di profilo che guarda verso !'alto e che porta uno scet­
tro (puo essere quello dell'uomo con narice prominente, un 
felino o un condor); e una figura umana in posizione fronta­
le. Ciascuno di questi schemi puo presentare variazioni, ma 
senza alterare sostanzialmente i moduli canonici che com­
pongono ii pannello in ciascuno <lei tre casi. A sua volta, i 
moduli sono strutturati da piccoli elem en ti che si combinano 

• o ripetono armoniosamente, offrendo un aspetto barocco 
alla composizione generale. 

Dietro a una stilistica unificatrice imposta da Tiwanaku, si 
apprezza una diversita di origini delle entita che compongo ii 
suo panteon. Diversita che indubbiamente fu dovuta all'ado­
zione di molte divinita locali di diverse regioni nel processo di 
aggregazione multietnica che oggi conosciamo come 
Tiwanaku. I 26 elementi decorativi secondari dello stile 
tiwanaku consacrarono come universali entita che in prece­
denza avevano validita solamente dentro le proprie etnie. Si 
produce la penetrazione di una concezione artistica estranea 
per rappresentare personaggi mitologici estranei alla 
cosmovisione atacamena; cioe, si importano i personaggi e la 
forma di rappresentarli. Le immagini tiwanakoidi recavano a 
San Pedro de Atacama una pomposita non nota in preceden­
za; gli scettri, le corone e le pettinature senza dubbio furono 

118 

The different entities 
that make up this pantheon have many different origins de­
spite the stylistic unification imposed by the Tiwanaku cul­
ture. This diversity is undoubtedly due to the adoption of 
many local gods from various regions during the process of 
multi-ethnical aggregation, resulting in what we know today 
as Tiwanaku. Its 26 secondary decorative elements conse­
crated as universal entities that previously were valid only 
amongst their own ethnic group. This resulted in the pen­
etration of an artistic concept foreign to the Atacamian vi­
sion; that is, they imported the figures and the way of por­
traying them. The Tiwanaku images at San Pedro de Atacama 
have a certain pomposity not previously seen; the scepters, 
crowns and hairstyles were undoubtedly status symbols and 
instilled the importance of status and hierarchy in the social 
and political arena. 

Later, towards the end of the Tiwanaku phase and indeed 
after it- the Late-Intermediate and Late Period - the draw­
ings on the snuff trays in San Pedro de Atacama became 
simplified and standardized. The human figure lost its vital­
ity, with the exception of the portrayal of the frog-like female 
form (fig. 16). Overall, the feline head with the long neck pre­
dominate as handle of the snuff tray (fig.17). We can also see, 
rare as it may be, the head of a camelidae in this same way. 
The other entity that dominates in this later period is the 
condor (fig.18). This was sculpted three-dimensionally, with 
the body viewed straight-on, the head looks to one side, the 
wings are half-open and a pendant on its chest. 
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emblemi di prestigi.o e inculcarono il concetto di stato e gerar­
chia a un livello piu elevato di relazioni sociali e politiche. 

Piu tardi, verso la fine della fase tiwanaku e nei tempi poste­
riori - Periodo Intermedio Tardo e Periodo Tardo - le rap­
presentazioni nelle tavolette per allucinogeni di San Pedro de 
Atacama si semplificano e standardizzano. La figura umana 
perde vitalita, ad eccezione nel fatto che rispetta la rappresen­
tazione femminile dall' aspetto batraciforme ( fig. 16). Predo­
mina inoltre la testa del felino dal grande collo che costituisce 
il manico della tavoletta (fig. 17). Si puo anche presentare, 
sebbene raramente, la testa del camelide in questa medesima 
forma. L' altra entita che predomina nei periodi tardi e il condor 
(fig. 18). Questo e stato scolpito tridimensionalmente, con il 
corpo di fronte e la testa che guarda verso un lato, le ali 
semiaperte e un medaglione nel petto. 

SCIAMANESIMO ATACAMENO 

Gli individui che a San Pedro di Atacama sono stati incontrati 
in tombe associate con pipe o tavolette, nella lorn generalita 
sono maschi adulti, un fatto che circoscrive l'uso di questi 
artefatti e pratiche al lato maschile della societa. In casi molto 
infrequenti sono stati trovati come parte del corredo funerario 
di bambini e anche in questi casi, per la presenza di archi e 
frecce, si tratterebbe di maschi; sono stati contati casi di don­
ne anziane che portano tubi inalatori, ma mai tavolette. 

Altra caratteristica dei portatori di artefatti psicotropi e che 
normalmente presentano un corredo funerario piu rilevante 
e numeroso che il resto degli altri individui. Si distingue in 
questi arredi la presenza di mazze o asce, di artefatti di metal­
lo, di oggetti di maggiore valore estetico, accompagnamento 
di offerte di categoria superiore ( corpi completi di camelidi) e 
componenti estranei, specialmente vasellame e abiti intessuti 
di provenienza transandina. Questa gamma di componenti 
rilevanti sta riconoscendo gli individui portatori di parafernali 
psicotropi come personaggi insigniti di uno statuto speciale, 
di gerarchia e di potere dentro al gruppo, segnalati come au­
torita che coniugavano il controllo sociale e sovrannaturale. 

ELIADE (1976) osservava che fra le popolazioni sudamericane 
lo sciamano usufruisce di un prestigio e di un'autorita note­
voli. Solamente gli sciamani possono arricchirsi, cioe accu­
mulare cucchiai, pettini, asce, ecc. Questo autore aggi.unge che 
e grazie alle capacita estatiche, piu che al suo prestigi.o di mago, 
che lo sciamano sudamericano deve la sua posizione magico­
religiosa e la sua autorita sociale. 

METRAUX ( 1944), riferendosi agli indigeni del Chaco, ripor­
tava che !'influenza degli sciamani sulla comunita era consi­
derevole e in alcuni casi erano realmente i capi del gruppo. Gli 
indigeni Abiponi consideravano un crimine contraddire le 
loro parole od opporsi ai loro desideri o comandi e temevano 
le loro vendette. Gli sciamani ottenevano vantaggi. sostanziali 
dalla loro professione: dopo una spedizione, questi medesimi 
Abiponi aggiudicavano allo sciamano che li aveva accompa­
gnati la parte migliore del bottino, un fatto che faceva dispor­
re allo sciamano di utensili domestici superiori a quelli del 
resto del gruppo. Rispetto ai Chiriguani, il medesimo autore 
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ATACAMIAN SHAMANISM 

Individuals found in San Pedro de Atacama with pipes and 
snuff trays in their tombs were generally adult males. This 
fact confines the use of these artifacts and the associated ac­
tivities to the males of the society. Infrequently they have been 
found as part of the funeral accessories of children and even 
in these cases - judging from the presence of bows and ar­
rows - they appear to be male. There have been cases of old 
women with inhalation tubes, but never with snuff trays. 

Another characteristic concerning those who were found 
with these hallucinogenic artifacts is that they normally had 
more numerous and important funeral accessories than those 
that did not. Amongst the items buried with them one can 
find clubs or hatchets, metal artifacts, decorative objects, ac­
companied by offerings of a superior type ( such as the entire 
corpse of camelidae) and foreign objects, such as earthen­
ware and clothes made from fabrics originating from across 
the Andes. This array of remarkable objects identifies the 
individuals that were buried with them as having a high social 
status, and important social standing or power within the 
group. This is seen as authority with control over society and 
the supernatural world. 

ELIADE (1976) observed that the shaman enjoyed prestige 
and a position of notable authority among the South Ameri­
can populations. Only shamans could accumulate wealth, 
that is collect spoons, combs, hatchets etc. This author adds 
that South American shamans owed their magic-religious 
position of authority in society more to their capacity for 
ecstasy than to their abilities as magicians. 

METRAUX (1944), while referring to the indigenous peoples 
of the Chaco, said that the shamans' influence on the com­
munity was considerable and in some cases shamans were 
the actual group leaders. The Abipons considered contradict­
ing the shaman's words or objecting to their desires or com­
mands to be a crime and lived in fear of revenge. Shamans 
gained substantial advantages from this profession: after an 
expedition, the Abipon people awarded the shaman who ac­
companied them the best of the booty, which meant the sha­
man had better domestic utensils than the rest of the group. 
Referring to the Chiriguani people, Metraux noted that chiefs 
were men singled out for their courage, eloquence and, often, 
for their magic powers. They enjoyed notable prestige and 
had enormous authority. 

Beginning in the Early Period, a complex network of inter­
action emerged between the Atacamians and the neighboring 
populations. The latter's higher level of efficiency allowed the 
people of the region to develop much further than would 
normally have been the case in such an arid terrain. Said 
interaction is evident through the numerous foreign objects 
seen at the archaeological sites in San Pedro de Atacama, and 
through luxurious and everyday objects, and through utili­
tarian objects. Among these, are notable cebil (Anadenanthera 
colubrina) and coca leaves (Erythroxylum spp.). These plants 
have never borne fruit in San Pedro de Atacama as the climate 
in this region is the opposite of the plants' own natural habi­
tat. These plants must have been obtainedfrom south-east 
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( METRAUX, ms.) segnala che i capi erano uomini distinti per il 
loro coraggio, eloquenza e, spesso, peril loro potere magico. 
Usufruivano di un notevole prestigio e possedevano non poco 
potere. 

A partire dal Periodo Precoce si e venuta a strutturare una 
complessa rete di interazioni fra gli atacameni e le popolazio­
ni vicine, la cui elevata efficienza permise che questa regione 
raggiungesse livelli di sviluppo maggiori di quelli offerti da un 
territorio estremamente desertico, destinato alla marginalita. 
Questa interazione e evidente per i numerosi oggetti di prove­
nienza diversa che si incontrano nei contesti archeologici di 
San Pedro de Atacama, da oggetti lussuosi sino a oggetti di 
comune utilita, cosl come di consumo. Fra questi ultimi si 
distinguono il cebil (Anadenanthera colubrina) e le foglie di 
coca (Erythroxylum spp.), le cui piante non hanno mai 
fruttificato a San Pedro de Atacama, a causa delle condizioni 
climatiche opposte a quelle del loro habitat naturale; di con­
seguenza, questi dovevano essere ottenuti dai loro territori, 
che oggi sono il sudest della Bolivia e il nordovest dell' Argen­
tina. La partecipazione corporativa e solidale delle diverse po­
polazioni in un flusso reticolare di scambio e di reciprocita ha 
potuto superare le awersita dell' ambiente, rafforzando un'in­
frastruttura cosl solida ed efficiente di complementarita, che 
persistette durante i periodi precolombiani (LLAGOSTERA 

1996). 
La maggiore concentrazione di oggetti stranieri, a volte di 

provenienza remota, fra gli arredi funebri degli sciamani 
atacameni, li fa apparire molto relazionati con il traffico 
carovaniero transandino; un fatto che, indubbiamente, non 
era organizzato individualmente, bensl era un' attivita di grup­
po che necessitava di essere coordinata da un capo. Questo, 
sommato a quanto commentato in precedenza, rafforzereb­
be l'ipotesi che lo sciamanesimo e il comando etnico fra gli 
atacameni sarebbero intimamente associati e nella mano di 
una singola persona. 

Il carattere di prestigio inerente gli oggetti stranieri influen­
za anche gli strumenti sciamanici. Sebbene indubbiamente 
molte delle tavolette sono propriamente atacamene, ce ne sono 
altre la cui diversita di forme, di stili e di legno straniero fanno 
pensare a una diversita d'origine di questi oggetti. E' molto 
difficile accettare che artefatti cosl speciali come questi siano 
stati incorporati a un semplice sistema di baratto. Se e ben 
certo che molti beni e oggetti, come il vasellame straniero, 
erano accessibili per la via reticolare e distributiva a tutti i 
membri della societa atacamena, altri, come le pipe e piu tardi 
le tavolette per allucinogeni, dovettero essere ottenute attra­
verso un qualche tipo di scambio rituale e muoversi esclusiva­
mente all'interno di certe sf ere che coinvolgevano gli sciamani­
cacique, privilegiando e rafforzando gli stati gerarchici. 

La complessita e la sofisticazione del sistema reticolare non 
solo inseriva traffico di oggetti apparentemente com uni come 
il vasellame e il vestiario, bensl anche elementi di carattere 
liturgico, come le tavolette, impregnati del piu elevato simbo­
lismo ideologico e ascritti alla sfera sciamanica. La loro mo­
bilita nello spazio circumpunense necessariamente dovette ave­
re connotazioni sociopolitiche piu speciali, sviluppate in uno 
scenario cerimoniale e ritualistico. 

120 

Bolivia and north-west Argentina. This co-operation between 
the different populations, this reciprocal network of exchange, 
allowed them to overcome difficulties connected to the cli­
mate. A solid and efficient complimentary infrastructure was 
thus reinforced, and carried on throughout the Pre­
Columbian Period (LLAGOSTERA 1996). 

The high concentration of foreign objects, at times from 
very remote areas, found among the Atacamian shamans' 
funeral accessories, suggests a definite connection with the 
caravans that crossed the Andes. This activity was absolutely 
not carried out alone - it was a group activity, needing to be 
coordinated by a chief. This, in addition to what was noted 
above, reinforces the idea that shamanism and the governing 
power over the different Atacamian groups were closely con­
nected and controlled by one single person. 

The prestigious nature of these foreign objects even had an 
influence on the equipment used by the shamans. Even though 
most of the snuff trays are definitely Atacamian in origin, 
others with different shapes, styles and made from foreign 
wood suggest a range of origins. It is difficult to accept that 
special artifacts such as these were involved in a simple bar­
tering process. If it is certain that many objects and belong­
ings, like foreign earthenware, were traded via this network 
and distributed amongst all the members of the Atacamian 
society, then other objects, such as pipes and, later on, snuff 
trays, must have been obtained through some kind of ritual 
exchange system exclusive to certain spheres involving the 
shaman-cacique, giving privileges to and reinforcing the hier­
archical system. 

The complexity and sophistication of this network did not 
just include the traffic of seemingly common objects such as 
earthenware and clothing, but also liturgical objects, such as 
snuff trays bearing the highest of ideological symbols and 
attributed to the works of the shaman. The way they traveled 
throughout the Circumpunense area must have had very spe­
cial social and political connotations, developed in a ceremo­
nial or ritualistic sense. 

A series of situations can be observed concerning those 
individuals found with hallucinogenic paraphernalia that, in 
the end, singles them out as important figure in a social and 
political sense, capable of mastering the natural and super­
natural worlds, possessing symbols of power and status and 
being involved in trans-Andean caravan traffic. This suggests 
to us that the individuals who mastered all of the above men­
tioned entities could have been cacique-shamana that sus­
tained the Atacamian world and controlled the balance be­
tween the earthly and heavenly worlds. 

NOTE 

' Rest place found along Inca roads. 
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Attorno ai personaggi associati con parafernali psicotropi, 
si osserva una serie di situazioni che, in definitiva, Ii raffigura­
no come personaggi peculiari nel contesto sociopolitico, in 
grado di maneggiare il mondo naturale e sovrannaturale, che 
possiedono emblemi di potere o di stato e relazionati con il 
traffico carovaniero transandino. Quanto analizzato in pre­
cedenza ci suggerisce che gli individui che coniugavano le con­
dizioni enumerate, avrebbero potuto essere cacique-sciamani 
che sostenevano il mondo fra gli atacameni, controllando 
l' equilibrio terrestre e cosmico. 

NOTE 

1 Luogo di sosta lungo le strade incaiche. 
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